
B
erlusconi e Bossi che sal-
gono al Colle per chie-
dere le dimissioni di Fi-
ni perchè non più presi-
dente super partes è

«azione priva di senso e sprovvista
del minimo fondamento costituzio-
nale». Mauro Volpi è professore di
diritto costituzionale all'università
di Perugia. Fino a luglio è stato
membro laico del Consiglio supe-
riore della magistratura. «In queste
settimane - dice - abbiamo assistito
ad un continuo attacco ai fonda-

menti della Carta e della nostra ar-
chitettura istituzionale. Afferma-
zioni, da parte di membri del gover-
no e della maggioranza, al limite
con l'eversione».
Professore, urge serio e approfondi-

to ripassodellenormepiùelementa-

ri. La richiesta di Bossi e Berlusconi è

ricevibiledalPresidentedellaRepub-

blica?

«Assolutamente no. Chi la fa è un
analfabeta della Costituzione. Il
Presidente della Repubblica rappre-
senta un potere a sè stante, di ga-
ranzia, neutro e super partes. Non
c’è alcun rapporto di gerarchia o an-
cora meno di decisione rispetto al
Presidente della Camera che è inve-
ce espressione del Parlamento e
quindi del potere legislativo. La ter-
za carica dello Stato è un organo di
garanzia al di sopra delle parti e in-
fatti non partecipa al voto. Per esse-
re ancora più chiaro, il Qurinale
non ha alcun potere sulle Camere
così come non ne ha sulla Corte Co-
stituzionale, un altro organo di ga-
ranzia. Ai tempi del voto sul Lodo
Alfano ricordo che il Presidente del
Consiglio si lamentò del fatto che
Napolitano non era intervenuto...
Sbagliano indirizzo. Fanno sempre
lo stesso errore».
Non sanno o ci provano?

«Probabilmente questa maggioran-
za ha una nozione molto all’ingros-
so del funzionamento della nostra
democrazia basata sulla rigorosa
separazione tra i poteri. Ma credo
che molto di quello che si sente in
giro sia frutto di una precisa propa-
ganda politica. Ci provano, la butta-
no lì, le persone s’interrogano, crea-
no dubbi».
Quindinienteenessunopuòsfiducia-

re il Presidente della Camera?

«Non esiste meccanismo politico di ti-
po fiduciario in grado di destituire
dalle proprie funzioni la terza carica
dello Stato. Se poi commettesse dei
reati, ovviamente, potrebbe essere
perseguito come ogni parlamentare».
Il comunicato di Arcore accusa Fini di

«svolgere un ruolo ostile allamaggio-

ranza e al governo, incompatibile con

il suo ruolo super partes». In sostanza

di aver violato i regolamenti.

«Una cosa è la critica al suo operato
politico che è certamente legittima.
Cosa ben diversa è criticare il modo
in cui Fini ha esercitato il suo ruolo

di Presidente che, a mio avviso, è sta-
to fondamentalmente corretto e
quindi non suscettibile di un apprez-
zamento negativo da parte della
maggioranza dei deputati».
FuturoeLibertàchiedediandareavan-

tinella legislatura, siposizionasempre

nella metà campo del centro destra

ma in posizione autonoma rispetto a

quelcherestadelPdleallaLega.Suffi-

cienteperdirecheFininonpuòpiùgui-

dareMontecitorio?

«Neanche per idea, è sbagliato l’ap-
proccio. Sotto il profilo costituziona-
le se la maggioranza ha due o tre
gambe non conta nulla. Il Presidente

della Camera, anche se indicato da
una parte politica, nel momento in
cui viene nominato si spoglia della
sua provenienza».
Anche se Fini diventa leader politico?

«Esistono precedenti, da Casini a Ber-
tinotti. Come ci sono stati Presidenti
dell’opposizione politica, Ingrao e Ni-
lde Iotti, quest’ultima per ben tre legi-
slature. Dico di più: Fini deve restare
in carica anche se ci fosse una crisi di
governo. Irene Pivetti fu presidente,
in quota Lega, dal 1994 al 1996. Ep-
pure a fine ‘94 fu proprio la Lega a far
cadere il primo governo Berlusconi.
Il discorso di Mirabello è stato un in-

Foto Ansa

Frasi eversive

Il costituzionalista «Non viola i regolamenti della Camera, la sua nomina
non è disponibile». I precedenti di leader dell’opposizione aMontecitorio

Intervista aMauro Volpi

cfusani@unita.it

L’ex presidente della Camera Irene Pivetti. Quando la Lega lasciò il governo il presidente rimase al suo posto

«Fini resti al suo posto
comegià Iotti e Pivetti»

Maggioranza a pezzi

«Quelle diMaroni e di
Schifani. Il potere di
scioglimento delle Camere
è esclusiva competenza
del Quirinale»

ROMA

PrimoPiano

CLAUDIA FUSANI

12
MERCOLEDÌ
8 SETTEMBRE
2010


